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TORNATA DEL 21 GENNAIO 

{Entra il deputato Giorgini.) 
pbesidS5JTTE. Poiché vedo essere giunto l'onorevole 

Giorgini, interrogherò la Camera se intenda procedere 
alla discussione della legge concernente la vendita di 
beni demaniali in Toscana. 

G i o B e i s i. Domando la parola. 
Io non vorrei che la Camera avesse trovato irrego-

lare la mia assenza in questo momento. (No! no!) Io 
era nella Commissione della legge sull'asse ecclesia-
stico, la quale si trova riunita dal tocco in poi; atten-
deva per conseguenza al mio ufficio di deputato. 

Questo dico per giustificare la mia assenza in mo-
menti in cui la mia persona poteva forse essere neces-
saria in quest'aula. 

Venendo alla legge sui beni demaniali della Toscana, 
dirò che io feci parte di questa Commissione, la quale 
ha già terminato il suo lavoro da due anni, se non erro. 
È un affare antico che, in verità, non mi aspettava di 
vedere qui risorgere in questo momento. 

Non credo che siano presenti altri membri di quella 
Commissione, per conseguenza io non potrei in questa 
discussione sostenere le parti della Commissione, nè 
assumerne la responsabilità. Se parlerò in questo argo-
mento, sarà come un deputato qualunque, ma non come 
relatore. 

SEiii* A, ministro per le finanze. L'onorevole Gior-
gini fa parte, mi pare, della maggioranza di questa Com-
missione, non può quindi a meno di esprimere le opi-
nioni della maggioranza. 

QioRGiHi. Non posso qui rappresentare la Commis-
sione. La maggior parte dei membri della Commis-
sione essendo assente, non posso prendere sopra di 
me di discutere in suo nome sopra le proposizioni che 
si farebbero a questo riguardo. Se la Camera vorrà 
discutere questo disegno di legge, prenderò parte alla 
discussione come un deputato qualsiasi. 

Voci a sinistra. Ha ragione! 
u ¡ZXJJJ A, ministro per le finanze. Dappoiché l 'onore-

vole Giorgini non crede di poter rappresentare le opi-
nioni della maggioranza, anzi credo che in questo caso 
potrei dire della unanimità della Commissione, perchè 
non consta che in seno alla medesima siavi stato dis-
senso, sono dolente che vi debba essere un nuovo ri -
tardo per la discussione di questo disegno di legge, la 
cui promulgazione so essere molto desiderata dalle po-
polazioni maremmane. Ma non posso oppormi alla 
resistenza dell'onorevole Giorgini, per conseguenza 
prego la Camera di passare alla discussione del disegno 
di legge che segue nell'ordine del giorno ed è relativo 
alla riscossione delle imposte dirette. 

<aoKf i ix i . Credo che il signor ministro delle finanze 
non ha bene interpretato il senso delle mie parole. 

Ho fatto parte della Commissione, ed apparteneva 
alla maggioranza della medesima, e non avrei alcuna 
difficolt à a rappresentare le opinioni della Commissione 
in questa discussione qualora si trattasse di sostenere 
la proposta di legge tal quale fu presentata. Ma ho in-
teso parlare d'emendamenti che si vogliono introdurre 

in essa, in guisa che nuove questioni sorgeranno, e non 
credo potere, per nuove questioni, impegnare la respon-
sabilità della Commissione. 

sE5i5t«A, ministro per le finanze. Forse l'onorevole 
Giorgini pensa che si tratta di emendamenti essenziali. 
(Rumori). 

Voci. Fa lo stesso ! 
srxtA, ministro per le finanze. Permettano. 
Quando egli avesse conoscenza di questi emenda-

menti, certo troverebbe che non ci sarebbe grande sbi-
lancio nell 'assumere per intiero la responsabilità di 
questa discussione. 

Del resto, lo ripeto, lascio la responsabilità di questo 
ritardo a chi tocca, e prego la Camera di passare alla 
discussione del disegno di legge relativo alla riscossione 
delle imposte dirette. 

p r e s i d e n t i «. L'incidente è esaurito. 
Si passa alla discussione del disegno di legge relativo 

alla riscossione delle imposte dirette. 
BABf iom . Chiedo di parlare per una mozione d'or-

dine su questo disegno di legge. 
PRESIDENTE. Parl i. 
ssa hsìsojì®. Ci è stato distribuito un progetto della 

Commissione composto di trentaquattro articoli, in 
fondo al quale stanno queste precise parole: « Saranno 
quanto prima stampati i titoli II e II I che riguar-
dano i ricevitori e le disposizioni generali e transi-
torie. » 

Ora io non so come si possa mettere in discussione 
un progetto, parte del quale non si conosce, poiché non 
è ancora nè distribuito, nè stampato. 

Per me l'uffici o del deputato lo intendo in altro 
modo, e se la Camera non aderisse alla mia proposta 
di passar oltre a questo progetto, io mi asterrei natural-
mente dal prendere parte alla discussione ed alla vota-
zione, 

JÌISCO . E stata stampata una parte sola dello schema 
di legge in esame, e si stamperà domani il resto, poiché 
non si tratta di un controprogetto nuovo, o di una pro-
posta della Commissione che venga oggi a cognizione 
della Camera; questo controprogetto o questa proposta 
della Commissione, è stato già presentato alla Camera 
due anni or sono, e poi per ben tre volte ha avuto l 'o-
nore della ristampa. 

Quindi il Ministero, di concerto colla Commis-
sione o, per dir meglio, volendone assumere la re-
sponsabilità, di concerto con me, che ho l 'onore di 
essere relatore della Commissione, ha determinato di 
ristampare un'altra volta ancora gli articoli che ven-
gono oggi in discussione, soltanto per maggior co-
modo dei nostri colleghi, acciocché si abbiano sott'oc-
chio quali in alcuna parte sono stati modificati. Non vi 
sono però modificazioni importanti per le quali si 
possa dire che questa nuova stampa contenga un nuovo 
progetto. 

Quindi io credo che l'obbiezione fatta dall'onorevole 
Bargoni non sia tale da non farci procedere innanzi alla 

1 discussione di una legge indispersabile sì per ordinare 


